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VERONA

FUORI i No Tav a protestare assie-
me ai risparmiatori della Popola-
re di Vicenza finiti sul lastrico du-
rante la gestione di Gianni Zo-
nin, grande signore del vino. Den-
tro i corazzieri, i presidenti di re-
gione (Zaia, De Luca, Maroni), il
ministro Maurizio Martina a cele-
brare i 50 annidi Vinitaly alla pre-
senza del presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella.
Una visita `illustre' che fa il paio
con quella di due anni fa di Gior-
gio Napolitano e con quella - l'an-
no scorso - del premier Matteo
Renzi in chiave di consacrazione
del miracolo del vino italiano nel
mondo e propedeutica all'apertu-
ra di Expo, dove proprio la fiera

Renzi incontrerà il fondatore
di ALibaba per promuovere
Le nostre bottiglie in Oriente

veronese era il regista del padiglio-
ne del vino.

GI il premier tornerà al Vinita-
ly a dialogare con il guru dell' e-
commerce asiatico, Jack Ma, pa-
tron di Alibaba, per tentare di
aprire nuovi orizzonti al nostro
export enoico nelle ricche aree
dell'Estremo Oriente dove i fran-
cesi fanno affari d'oro coi loro ros-
si e noi non vogliamo starli a guar-
dare. Ma intanto è grande festa a
Verona, con un salone che si an-
nuncia da record con 140 Paesi
presenti e 150mila visitatori atte-
si. Il settore tira, è la punta di dia-
mante del nostro agroalimentare

con il record dell'export (5,4 mi-
liardi nel 2015 , + 5%), un giro
d'affari di 12-13 miliardi e - se-
gnala il presidente di VeronaFie-
re Maurizio Danese - «investire
nel settore vinicolo è più remune-
rativo che nella finanza». E pa-
zienza se i consumi interni sono
scesi al minimo storico (36-37 li-
tri pro capite), se nell 'export cor-
rono soprattutto gli spumanti
(valgono da soli quasi 1 miliardo),
se i costi proibitivi del fattore ter-
ra tiene lontani i giovani , se il set-
tore è tuttora oppresso da una bu-
rocrazia massacrante , se i 100 mi-
lioni di fondi comunitari disponi-
bili ogni anno per la promozione
sui mercati lontani potrebbero es-
sere spesi meglio. C 'è un governo
che si sta dando da fare (il mini-
stro Martina annuncia che in

JACK H
L'uomo più ricco detta Cina

Ex insegnante d'inglese,
nel 1999 ha fondato Alibaba,
vetrina e -com ecce che ora
vale 25 miliardi di dollari.
La società ha 407 milioni
di acquirenti attivi annuali
e nell'ultimo trimestre 2015
il fatturato è salito del 32%

commissione Agricoltura alla Ca-
mera ha mosso i primi passi il te-
sto unico sul vino) e che è inten-
zionato a difendere il nostro patri-
monio di marchi geografici di
qualità Dop e Igp (oltre 500) dagli
attacchi della concorrenza inter-
nazionale ma anche di quella in-
terna all'Europa, con gli spagnoli
che ci hanno provato col lambru-
sco e con altri vini identitari (cioè
quelli che si identificano col no-
me del vitigno).

MATTARE L ha esortato il com-
parto a osare di più, a essere all'al-
tezza delle sfide che lo attendono
dopo aver vinto la battaglia della
qualità e della rinascita dopo il di-
sastro del metanolo del 1986. «C'è
domanda di Italia nel inondo - ha
detto il presidente - e non dobbia-
mo avere paura della competizio-
ne con nuovi produttori e paesi
emergenti. Siamo leader in quali-
tà e innovazione, ma non basta.
Bisogna far salire l'asticella della
sicurezza alimentare e quindi del-
la tracciabilità, delle garanzie sani-
tarie, dell'autenticità dei marchi,
delle condizioni di ambiente e del-
la qualità del lavoro».
Il vino è impresa, ambiente, socie-
tà, cultura e territorio. «Bisogna
integrare la cultura del cibo, la sal-
vaguardia del territorio, il turi-
smo. Su questo terreno facciamo
un po' meno di quello che potrem-
mo», è l'unica nota di velato rim-
provero di Mattarella al sistema
vino Italia. C'è un marchio Doc
da cui «dipende molto del nostro
futuro e quello dei nostri figli»:
«il marchio Italia Doc» - ammoni-
sce - che deve accompagnare nel
mondo i nostri prodotti, «ma de-
ve anche offrire ai nostri ospiti un
sistema di eccellenza ambienta-
le».



i ALTO 1 li presidente Sergio attarella all'apertura
dei Vinitaly (LaPresse). A destra Sting con la moglie Trudie , il ministro

Maurizio Martina e il direttore generale Giovanni Mantovani (Ofycom)

Sting sale sul podio
con il suo rosso toscano.
Il Sister moon ', dal titolo
di una sua canzone, è uno
dei 101 migliori vini scelti
dalla prestigiosa rivista
americana ine Spectator
e presentato a 'Opera ine'
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Nel 2015 sia m o tornati
pri m i nella quantità, ora
tocca alla sfida sul valore
della produzione
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per effetto det 1
Negli ulti m i 50 anni
per effetto dei cambiamenti
climatici il vino italiano è
aumentato di oltre un grado.
La vite si è spostata
fino a quasi 1 . 200 metri:
in Val d 'Aosta si trovano
i vitigni più alti d'Europa
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